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Davide Bolognini
Presidente del Parco Naturale Mont Avic

Il Parco Naturale Mont Avic amplia i suoi confini, 
estende la propria superficie per accorpare altre aree 
da tutelare includendo all’interno della propria anima 
nuovi spazi incontaminati. In qualsiasi contesto venga 
citata, l’anima rappresenta ciò che dà forza, impulso a 
qualsiasi azione, oggetto, essere vivente che, se ne è 
privo, perde espressione, sentimento e vitalità.

L’anima è la parte più intima, più interna, nascosta 
all’occhio ma indispensabile per fornire consistenza 
al contenitore, all’oggetto che la custodisce come la 
grafite in una matita, il cemento armato di un edificio, 
così anche gli ambienti biotico e abiotico di un Parco.

“Rubare l’anima”, nella Divina Commedia, era per 
Dante sinonimo di “portare via tutto” ma anche “dare 
tutto” per raggiungere l’obiettivo, mentre per la 
filosofa Hannah Arendt “l’anima può essere distrutta 
anche senza distruggere l’uomo fisico”. L’Ente Parco è 
stato istituito con l’obiettivo di “animare” un territorio, 
renderlo vivo in simbiosi con la sua natura selvaggia e, 
per quanto possibile, fare in modo che l’equilibrio tra 
presenza umana e ambiente naturale possa favorire 
quest’ultimo. “Vendere l’anima” è un gesto estremo e 
irrazionale che porta a separarla in maniera innaturale 
dal corpo che la custodisce. Ampliare il territorio 
del Parco non porterebbe alcun beneficio se questo 
sforzo fosse perseguito a scapito della conservazione 
dell’ambiente naturale, la sua anima, senza la quale 
l’area protetta non avrebbe senso di esistere.

Giuseppe Péaquin
Presidente del Comitato per l’ampliamento del 
Parco Naturale Mont Avic

In data 8 luglio 2018 è stato costituito il Comitato per 
l’ampliamento del Parco Naturale Mont Avic, formato 
da privati cittadini e nato su specifica richiesta di alcuni 
proprietari di terreni situati in Comune di Fénis al 
confine con i Comuni di Champdepraz e Champorcher.

In particolare i terreni sono ubicati nell’alta Valle 
di Clavalité, sulla destra orografica dell’omonimo 
torrente, tutti caratterizzati da un’elevata naturalità e 
dalla presenza di habitat da tutelare e da conservare 
per le loro peculiarità ambientali, soprattutto nelle 
zone dei pascoli di Savoney, dell’Etzely e del Ponton.

Gli scopi con cui il Comitato è nato e ha portato avanti 
la propria attività sono stati principalmente improntati 
alla tutela dei siti, alla salvaguardia delle risorse 
naturalistiche e alla valorizzazione delle testimonianze 
storiche presenti nella zona, cercando in questo modo 
di preservare il paesaggio dall’abbandono, dalla 
distruzione e soprattutto dalla speculazione.

Questa iniziativa di ampliamento, per la prima volta 
nella storia del Parco sorta per volontà di privati, ha 
avuto un iter piuttosto lungo e difficoltoso, ma la 
consapevolezza di agire per il benessere della Comunità 
tutta ha permesso di raggiungere l’obiettivo, con 
l’inserimento di 1.549 ettari - di cui 1.458 di proprietà 
di privati e 91 del Comune di Fénis - nella seduta del 
Consiglio regionale della Valle d’Aosta di mercoledì 10 
maggio 2023, con votazione unanime.

Il progetto ha ottenuto anche un importante 
riconoscimento, in quanto Legambiente Nazionale ha 
voluto premiare la lodevole iniziativa di noi semplici 
cittadini con un attestato e la consegna della bandiera 
verde al nostro Comitato.

Vallone del Ponton, Clavalité (Fénis)
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IL PARCO NATURALE MONT AVIC,
DALLA SUA NASCITA A OGGI

Daniele Stellin
Direttore del Parco Naturale Mont Avic

Il Parco Naturale Mont Avic, primo parco naturale valdostano, è stato istituito 
nell’ottobre 1989 al fine di conservare le risorse naturali presenti nell’alta valle del 
Torrente Chalamy (Comune di Champdepraz), caratterizzata da aspetti paesaggistici 
estremamente suggestivi e da ambienti modificati in misura del tutto marginale 
dall’attività dell’uomo.

Nel 2003 un primo ampliamento ha interessato la testata della Valle di Champorcher 
e parte del vallone di Dondena, portando il Parco a una superficie complessiva di circa 
5.800 ettari. Nel maggio 2023 il recente ampliamento, che ha portato l’estensione 
complessiva a 7.293 ettari, ha ricompreso nel Parco il versante destro orografico della 
Val Clavalité nel Comune di Fénis, includendo le parti alte del tramuto dell’Etzely, 
dei valloni di Savoney e della Grande Bella Lana e il versante sinistro del vallone di 
Ponton, aree già comprese all’interno della rete Natura 2000 in quanto parte della 
Zona di protezione speciale (ZPS) Mont Avic - Mont Emilius.

Come il restante territorio del Parco, l’area di recente inserimento ha un’elevata 
naturalità con una presenza antropica estremamente ridotta. Tra le poche attività 
umane troviamo alcune zone pascolive che, anche grazie al Marchio di Qualità del 
Parco, potranno trovare un volano per le produzioni lattiero-casearie di qualità da 
gestioni sostenibili e tradizionali. A ciò si aggiunge la frequentazione di escursionisti 
lungo la rete sentieristica già presente, che si inoltra nei diversi contesti di interesse 
naturalistico, paesaggistico e storico, per esempio le vestigia degli antichi sentieri reali 
di caccia del Col Fussy, favorendo ulteriormente lo sviluppo del turismo naturalistico 
sostenibile, che vede nel Parco un’importante fonte di attrazione.

Per la gestione dell’ampliamento l’Ente Parco ha avviato i primi lavori necessari 
all’operatività nel nuovo territorio, tra i quali la realizzazione di nuove infrastrutture 
per la copertura radio a fini di comunicazione e sicurezza del personale, guardaparco 
e non solo, la posa della palinatura a indicare sul terreno il nuovo confine e i cartelli 
che illustrano le corrette regole di comportamento da tenere nell’area protetta.

Si sta inoltre procedendo alla realizzazione delle nuove cartine, di cui si condivide 
sin da subito la primissima versione, ancora parzialmente incompleta nei toponimi, 
ma che si spera possa rendere - più di molte descrizioni - l’estensione e i dettagli 
territoriali del “nuovo” Parco Naturale Mont Avic.

Progetti di educazione 
ambientale per le scuole

Anche per quest’anno scolastico il Parco Naturale Mont 
Avic si rende disponibile a svolgere attività didattiche nelle 
scuole e propone i seguenti progetti:

CIAO, SONO... UN PICCHIO NERO!
Animali e ambienti nel Parco

CIAO, SONO... UNA MARMOTTA!  
Animali e ambienti nel Parco

ANIMALI IN FUGA... ARRIVA L’AQUILA REALE
Strategie di prede e predatori

LA TORBIERA... QUESTA SCONOSCIUTA
Vita negli ambienti del Parco

A CACCIA DI FOGLIE
Botanica di base e realizzazione di un erbario

CHIARE, FRESCHE, OSSIGENATE ACQUE
La vita del torrente

    
VIVERE D’ARIA
I licheni

IL SUOLO... SOTTO-SOPRA!
Un ecosistema sotto i nostri piedi

PARCOURS DECOUVERTE BOIS DE CHARDONNEY
Il Parco si svela ai curiosi

Al seguente link del sito istituzionale dell’Ente 
https://montavic.it/home-page/didattica/ è possibile 
scaricare le singole schede descrittive.

Per chi volesse incontrarci, il personale del Parco sarà 
presente con laboratori e uno stand il 29 settembre 2023 
alla “Notte europea delle Ricercatrici e dei Ricercatori” 
presso la cascina Montfleury di Aosta.QR code didattici

I ragazzi della classe 2 A delle Scuole medie di Settimo Vittone (TO) 
hanno voluto dare il proprio contributo scientifico al Parco Naturale 
Mont Avic dedicandosi alla realizzazione di una serie di podcast su flora 
e fauna dell’area protetta. I podcast sono ascoltabili inquadrando i 
codici QR che trovate nella pagina. Nella speranza di aver fatto un lavoro 
gradito e con l’idea di sviluppare ulteriormente il progetto, magari con 
la produzione di contenuti video, vi auguriamo buon ascolto.
Il professor Ruben Ferrarotti ringrazia Micheal, Alessia, Victoria, Irene... 
per aver prestato la voce per i primi audio.




